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ORDINE DEL GIORNO

IL CONSIGLIO REGIONALE
ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA

PREMESSO CHE:
- il contesto internazionale è attualmente caratterizzato da una fase di forte instabilità geopolitica,

segnata dal conflitto in Medio Oriente e dalle crescenti tensioni tra Stati Uniti, Israele e Iran, che
negli ultimi giorni hanno dato luogo a operazioni militari e a una significativa escalation armata;

- tale situazione di conflitto e instabilità internazionale sta generando un clima di forte tensione
globale e richiede particolare attenzione anche nei paesi europei sotto il profilo della prevenzione
e della sicurezza;

- la Repubblica Islamica dell’Iran è da decenni guidata da un regime teocratico che nel tempo ha
espresso posizioni ostili nei confronti dell’Occidente e dichiarazioni riconducibili all’islamismo
radicale;

- tale quadro richiede pertanto particolare attenzione anche sul territorio nazionale sotto il profilo
della prevenzione, della sicurezza e del controllo del territorio;

CONSIDERATO CHE:
- in Liguria sono presenti infrastrutture strategiche e siti sensibili di rilevanza nazionale, tra cui

l’Arsenale  militare  marittimo  della  Spezia,  la  base  navale  della  Marina  Militare  (MM) e  il
rigassificatore presente nel territorio spezzino, infrastrutture che rivestono un ruolo strategico
sotto il profilo militare, energetico e della sicurezza nazionale;

- la presenza di infrastrutture militari ed energetiche di tale rilevanza rende il territorio ligure, e in
particolare quello spezzino, un’area particolarmente sensibile sotto il profilo della sicurezza e
della  prevenzione di possibili  minacce o azioni  ostili,  rendendo necessario mantenere elevati
livelli di attenzione e di controllo del territorio;

- la normativa vigente e, in particolare, la legge 22 maggio 1975, n. 152 (Disposizioni a tutela
dell'ordine pubblico), prevede il divieto di circolare nei luoghi pubblici con il volto coperto o,
comunque, reso irriconoscibile, salvo giustificato motivo;

- nella prassi l’interpretazione del cosiddetto “giustificato motivo”, anche per ragioni religiose, ha
spesso  reso  complessa  l’applicazione  uniforme  della  norma  e  le  attività  di  prevenzione  e
controllo del territorio da parte delle forze dell'ordine;

- in diverse realtà italiane, ma anche liguri e spezzine, si sono verificati cambi di destinazione
d’uso di immobili  -  da industriale o commerciale a servizi  -  che hanno portato all’apertura di
centri  culturali  islamici,  poi di  fatto  utilizzati  come luoghi  di  culto,  contesti  nei  quali,  come
emerso  in  alcune  realtà  italiane,  possono  diffondersi  o  essere  fomentati  messaggi  di
radicalizzazione islamica ed estremismo radicale;



RITENUTO CHE:

- in  una  fase  internazionale  particolarmente  delicata  sia  opportuno  rafforzare  le  misure  di
prevenzione  e  sicurezza  anche  attraverso  una  maggiore  riconoscibilità  delle  persone  che
circolano nei luoghi pubblici;

- sarebbe opportuno che i sindaci, nell’ambito delle competenze urbanistiche e amministrative loro
attribuite, valutino con particolare attenzione eventuali cambi di destinazione d’uso urbanistica
che possano comportare l’apertura di centri culturali islamici poi di fatto utilizzati come luoghi
di culto, tenendo conto dei possibili impatti sotto il profilo dell’ordine pubblico, della sicurezza e
della prevenzione di fenomeni di radicalizzazione ed estremismo islamico, nel pieno rispetto dei
principi  costituzionali  di  libertà  religiosa  e  della  libertà  di  culto  garantiti  dall’ordinamento
italiano;

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

a farsi  parte attiva con i  sindaci della  Liguria affinché,  nell’ambito dei comitati  provinciali  per
l’ordine  e  la  sicurezza  pubblica,  venga  promosso  un  confronto  con  le  prefetture  e  le  autorità
competenti  di  pubblica  sicurezza  al  fine di  valutare  l’adozione  di  specifiche  ordinanze  -  anche
circoscritte alle aree maggiormente sensibili sotto il profilo della sicurezza - in particolare nelle
zone limitrofe a infrastrutture strategiche,  militari  ed energetiche presenti  sul territorio ligure e,
nello specifico nello spezzino, in prossimità dell’Arsenale militare marittimo, delle aree militari e
del rigassificatore, volte a garantire nei luoghi pubblici la riconoscibilità del volto delle persone e a
limitare l’utilizzo di indumenti, accessori o dispositivi che rendano non identificabile la persona,
anche al fine di agevolare le attività di prevenzione e controllo del territorio da parte delle forze
dell’ordine.

F.to Gianmarco Medusei, Armando Biasi, Sara Foscolo, Rocco Invernizzi, Laura Lauro, Veronica
Russo, Carlo Bagnasco, Chiara Cerri, Angelo Vaccarezza, 

Approvato dal Consiglio regionale Assemblea Legislativa della Liguria nella seduta del 31 marzo
2026 con il seguente risultato:

- presenti e votanti …….. n. 26
- voti favorevoli ……….. n. 16
- voti contrari ………….. n. 10
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